[image: image1.jpg]


   

Consiglio Regionale della Puglia
Proposta di Legge

“DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AGRICOLTURA DI PRECISIONE”

RELAZIONE
L’innalzamento del livello di sostenibilità in agricoltura si sta prefigurando come un obiettivo sempre più importante per gli operatori, date le necessità di contenere i costi per salvaguardare il reddito da un lato e quella di aumentare la protezione delle risorse ambientali dall’altro. Non solo, in un contesto sempre più globale, la necessità di mantenere elevato il livello di competitività del processo di produzione messo in atto è indicato da più parti come un requisito fondamentale per la permanenza sul mercato degli operatori. 

Tale obiettivo può essere raggiunto solo mediante un’attenta e strategica pianificazione da parte del legislatore regionale, seguita da una revisione del processo di produzione da parte dei singoli operatori, al fine di poter individuare i punti critici del sistema e apportare una razionalizzazione ed una ottimizzazione gestionale, economica e ambientale delle singole fasi del processo. 

Una risposta a tali esigenze può arrivare dal trasferimento al settore primario di soluzioni innovative in grado non solo di agevolare gli attori, ma anche di facilitare il raggiungimento degli obiettivi sopra descritti. A tal proposito bisogna considerare che le soluzioni tecniche ad oggi presenti sul mercato sono sempre più il risultato dell’evoluzione dei settori dell’informatica e dell’elettronica verificatasi negli ultimi anni, e si caratterizzano per un elevato contenuto tecnologico. 

Tuttavia, l’impiego di strumentazioni e soluzioni tecniche presenti nel mercato si sta diffondendo in maniera disorganizzata presso gli operatori e soprattutto in assenza di una metodica d’utilizzo corretta. Ciò non solo ostacola la comprensione delle effettive potenzialità del loro impiego da parte degli utilizzatori ma, in assenza di una metodologia affidabile, induce spesso nell’errore di interpretare le tecnologie disponibili come la soluzione alle diverse problematiche, più che come uno strumento per arrivare a quest’ultima.

L’introduzione di un’innovazione tecnologica viene di regola accompagnata da un processo che, partendo da necessità di ordine tecnico o economico, matura attraverso fasi che permettono prima la comprensione del problema e poi ne delineano l’approccio metodologico. La disponibilità di macchine e processi innovativi è di solito legata e in sincronia con i sistemi di utilizzo appropriati o almeno fortemente finalizzati al raggiungimento di obiettivi. Quando una macchina o una tecnologia nascono come risposta ad una esigenza, il risultato che ne scaturisce è sia tecnico (realizzazione della macchina) sia metodologico (strategie di utilizzo). Strumento e metodo sviluppano da un processo parallelo e interconnesso, con reciproca messa a punto. Non è stato così per quella che appare la tecnologia che sta segnando l’agrotecnica dell’inizio del terzo millennio la georeferenziazione precisa, in tempo reale e a basso costo. 

In due parole “agricoltura di precisione”, vale a dire quello che serve, nella quantità necessaria e solo dove e se ne vale la pena. In questo caso la messa a disposizione della sofisticata tecnologia DGPS (Differential Global Positioning System) ha anticipato la percezione dei problemi con essa potenzialmente superabili. L’ingegneria aerospaziale ha messo a disposizione uno strumento di cui si intuisce l’enorme potenzialità, ma che fatica a trovare pratico riscontro in soluzioni applicative e non conosce allo stato attuale adeguate procedure a supporto delle decisioni. Quello che serve, nella misura adeguata e solo se economicamente conveniente: concetto semplice ma molto complesso, specie quando si tratta di fornire decisioni con un basso livello di incertezza. In queste parole sono racchiuse le tre fondamentali fasi del processo decisionale di “agricoltura di precisione”: prima capire se esiste variabilità spaziale e perché (quello che serve); poi quando, quanto e come sia opportuno intervenire (definire le modalità di applicazione); infine valutare se gli interventi siano compatibili con le finalità che si intendono perseguire. La soluzione tecnica è giunta prima della necessità di risolvere un problema, per cui gli strumenti di analisi e i percorsi decisionali risultano spesso improvvisati, comunque sempre inadeguati. Che l’utilizzo del GPS e delle attrezzature ad esso legate possa rappresentare uno strumento che imprimerà una fortissima evoluzione al modo di fare agricoltura, ormai nessuno lo mette in dubbio. È facile intuire quanto possa essere dirompente ed efficace una tecnologia di questo tipo. Per le soluzioni applicative è solo questione di tempo: probabilmente tra breve ogni macchina sarà progettata per l’agricoltura sito specifica e non semplicemente adattata. Ma non è per ora altrettanto facile capire a quali strumenti di analisi e di supporto alle decisioni si potrà far ricorso. 
La ricerca che si occupa di tecnologia di posizionamento applicata all’agricoltura ha preso due principali strade: - la verifica statistica e sperimentale delle variazioni delle produzioni e la conseguente applicazione differenziata dei fattori dosabili (acqua, fertilizzanti, sementi ecc.); - l’applicazione di automatismi che migliorino le prestazioni delle macchine in casi di utilizzo particolari. Nel secondo caso l’utilità è spesso evidente, quantunque limitata ad applicazioni molto specifiche. È invece importante e generalmente molto attesa la messa a punto di metodologie che diano significato alle osservazioni (variabilità rilevata) e concretezza alle successive applicazioni, variabili o meno che siano. Il primo passo è senz’alto quello di provare statisticamente la presenza di variabilità ma, fatto ciò, bisogna spiegarne l’origine, pianificare le possibili integrazioni o i risparmi di fattori produttivi, valutare gli effetti delle modifiche indotte e analizzare il tutto con la lente dell’economia dei risultati. Fino ad ora ci si è concentrati sulla raccolta e analisi statistica delle misurazioni, pensando poi di poter individuare la causa della variabilità con analisi chimiche o valutazioni del contenuto idrico del terreno. Non è sbagliato, ma non è così semplice. È necessario valutare contemporaneamente la dinamica e le influenze reciproche di suolo, clima, genetica e pratiche colturali, e il suolo non deve essere considerato solo un contenitore di elementi chimici semplici, ma nella complessità delle interazioni chimico-fisico-pedologiche. La complessità di una analisi di questo tipo richiede un adeguato strumento informatico che funga da sistema di supporto alle decisioni agronomiche. 

La Comunità scientifica pugliese è chiamata alla messa a punto di un sistema innovativo ed efficace di supporto alle decisioni che assista l’agricoltore nell’interpretazione della variabilità spazio-temporale dei dati e quindi nella scelta delle soluzioni che possono essere adottate, al fine di avviare una gestione tecnicamente ed economicamente conveniente, mirante peraltro a rispettare la normativa introdotta dalla nuova Politica Agricola Comune europea. 

Nelle economie sviluppate con agricoltura supportata dai Governi come quelle di UE, Giappone e USA, la tendenza a massimizzare le produzioni ha portato a severi impatti ambientali. Ora, riconoscendo il bisogno sociale della gestione sostenibile del territorio, l’obiettivo dell’agricoltura si è spostato dalla massimizzazione della produzione alla produzione compatibile con l’ambiente. 

L’obiettivo aziendale è sempre quello di massimizzare il reddito, ma adesso anche attraverso l’aumento del valore del prodotto (qualità) e il riconoscimento economico di pratiche rispettose dell’ambiente o sanzioni per chi non gestisce in modo ambientalmente corretto l’attività agricola. La funzione dell’agricoltura di precisione in queste zone risiede dunque in ordine di priorità nelle questioni ambientali, nel migliorare le qualità e sicurezza degli alimenti e nel garantire la tracciabilità. 
In definitiva, l’agricoltura di precisione non è la soluzione per tutti i mali, ma si dimostra uno strumento flessibile e potente per risolvere problemi definiti e circoscritti di qualsiasi regione del globo. L’agricoltura di precisione è anche adattabile a tutte le altre forme di agricoltura proponibili come quella biologica, quella multifunzionale, le coltivazioni per la produzione di biocombustibili, la mitigazione dei cambiamenti climatici, l’agricoltura di sussistenza e così via, perché ne valorizza e razionalizza le finalità. 

Infine, prima di essere un insieme di tecnologie, è uno stile di gestione e un modo di pensare per affrontare qualsiasi tipo di problema, perché valorizza le conoscenze e ottimizza la razionale gestione delle risorse.

Con la presente proposta di legge si intende promuovere e sostenere il miglioramento della competitività dei sistemi agroalimentari mediante l’utilizzo di tecniche di precisione  attraverso l’elaborazione di un Piano di ricerca per lo sviluppo di un sistema informatico integrato per il trasferimento tecnologico, l’analisi ed il monitoraggio delle produzioni agricole, attraverso strumenti di sensoristica, diagnostica, meccanica di precisione biotecnologia e bioinformatica elaborato grazie all’apporto delle Università di Bari, del Salento e di Foggia e del Politecnico di Bari.
Il Piano costituisce Atto di indirizzo al quale la Regione Puglia si attiene relativamente alle attività di programmazione dei fondi europei e degli investimenti nella sperimentazione e nello sviluppo di soluzioni tecnologiche innovative nel settore dell’Agricoltura di Precisione.

La presente proposta di legge si compone di 6 articoli.
Li, 03 maggio 2018      



 
 
  Il Consigliere Regionale

             Domenico DAMASCELLI
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  Consiglio Regionale della Puglia
Proposta di Legge 

“DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AGRICOLTURA DI PRECISIONE”

Articolo 1

(Finalità)

1. La Regione Puglia, in conformità ai propri principi statutari ed agli strumenti di programmazione economica nel settore agricolo, promuove e sostiene il miglioramento della competitività dei sistemi agro-alimentari mediante l’utilizzo di tecniche di precisione.
Articolo 2

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge, si intende per “Agricoltura di Precisione (AP)” un sistema di gestione della produzione agricola e forestale, integrato da osservazioni, misure e azioni, correlate a fattori e variabili dinamiche negli ordinamenti produttivi, mirato all'esecuzione di interventi agronomici, tenendo conto delle effettive esigenze colturali e delle caratteristiche biochimiche e fisiche del suolo, con l'obiettivo di ottimizzare i rendimenti nell’ottica di una sostenibilità avanzata di tipo climatico e ambientale, economico, produttivo e sociale.

Articolo 3

(Piano di ricerca)

1. La Regione, in coerenza con le scelte delle politiche contemplate nella programmazione agricola promuove la ricerca, lo sviluppo tecnologico,  l’innovazione, la tutela e la valorizzazione delle risorse agricole e ambientali e la realizzazione di sinergie istituzionali.

2. La Regione promuove l’elaborazione di un Piano di ricerca per lo sviluppo di un sistema informatico integrato per il trasferimento tecnologico, l’analisi ed il monitoraggio delle produzioni agricole, attraverso strumenti di sensoristica, diagnostica, meccanica di precisione biotecnologia e bioinformatica. 

3. Per l’elaborazione del Piano di ricerca la Regione si avvale delle Università di Bari, del Salento e di Foggia e del Politecnico di Bari. 

4. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste, entro novanta giorni dalla entrata in vigore della presente legge,  approva lo schema dell’accordo quadro di collaborazione istituzionale con le Università di Bari, del Salento e di Foggia ed il Politecnico di Bari.

5. Il Piano di ricerca per lo sviluppo di un sistema informatico integrato regionale costituisce atto di indirizzo al quale la Regione Puglia si attiene, relativamente alle attività di programmazione dei fondi europei e degli investimenti nella sperimentazione e nello sviluppo di soluzioni tecnologiche innovative nel settore dell’Agricoltura di Precisione.
Articolo 4

(Promozione)

1. La Regione  promuove la più attiva partecipazione degli imprenditori agricoli e forestali, a prescindere dalle loro dimensioni e dalla loro produzione, nelle varie fasi del sistema della conoscenza e dell’innovazione agricola, anche al fine di valorizzare le competenze esistenti e di sostenere forme di collaborazione fra imprese, enti di ricerca, istituzioni scientifiche, consulenti, per migliorare le prestazioni e l’adattabilità della robotica e delle altre tecnologie AP, affinché i finanziamenti a favore della ricerca siano utilizzati in modo efficace nell’interesse dell’agricoltura.

Articolo 5

(Formazione)

1. La diffusione e la padronanza dei sistemi applicativi dell’Agricoltura di Precisione costituisce un obiettivo qualificante dei servizi di formazione professionale, di consulenza aziendale e dei Gruppi Operativi per l’Innovazione, previsti nel Programma di Sviluppo Rurale.

2. La Regione Puglia promuove attività di formazione per l’introduzione di strumenti e tecniche di Agricoltura di Precisione per il miglioramento economico ed ambientale in ambito agricolo.
3. L’attività formativa, mirata ad avviare sistemi integrati di gestione dell’attività agricola, è realizzata dalle associazioni di categoria ovvero da soggetti autorizzati alla somministrazione di formazione in agricoltura.    

Articolo 6

(Disposizioni finanziarie)

1. La presente legge non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

Li, 03 maggio 2018   




             Il Consigliere Regionale

 Domenico DAMASCELLI
